Al Sig. QUESTORE (1)
Di Cagliari

							                                                                                    e, p.c. 
Al Sindaco di Pimentel
Al Stazione Carabinieri di Samatzai 
All’ Ufficio Polizia Locale di Pimentel 


	
PREAVVISO DI PUBBLICA MANIFESTAZIONE
(Art. 18 Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza) 
(Art. 25 Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza)




	
Il/La sottoscritto/a:




	ORGANIZZATORE
	COGNOME

     

	NOME

     


	
	ASSOCIAZIONE

     


	
	DATA DI NASCITA

     

	COMUNE DI NASCITA

     

	PROVINCIA O STATO ESTERO

     


	
	COMUNE DI RESIDENZA

     

	INDIRIZZO

     

	TELEFONO

     


	
	DOCUMENTO

     

	NUMERO

     

	RILASCIATO DA

     

	DATA DI RILASCIO

     




	
comunica che in data (2)

	
     

	
con inizio previsto alle ore 

	
     




	
in località
	
     
	
si terrà:




	
· una manifestazione

	
	
· una processione religiosa 




	
· un sit-in

	
	
· un corteo
· Una cerimonia religiosa fuori dai luoghi di culto presso la seguente località
…………………………………………………………………………….




	
in occasione del/la
	
     
	
.




	
Nel caso di processione o corteo, il percorso sarà il seguente:

	
[bookmark: Testo87]     




	
     




	
     





	
Alla manifestazione sopra indicata è prevista la presenza di circa
	
     
	
persone.




	
Con la presente dichiarazione, il sottoscritto si assume la responsabilità per lo svolgimento della manifestazione




	
di cui sopra, fatte salve le eventuali responsabilità di natura penale riferite a singoli soggetti, e contestualmente




	
dichiara di provvedere all’organizzazione di un adeguato servizio d’ordine durante lo svolgimento dell’evento.




	
Data
	
     
	





	
	
	
	





	
Il Dichiarante
     



________________________________________________________________________________________________________________________






Avvertenze
(1) In relazione a pubbliche manifestazioni organizzate presso i Comuni della Provincia il presente preavviso può essere presentato presso il locale Commissariato di P.S. ovvero, nei Comuni in cui non sono presenti Uffici di Pubblica Sicurezza, presso la Stazione dei Carabinieri.
(2) Il preavviso deve pervenire almeno 3 giorni prima della manifestazione.

I promotori ed i partecipanti devono tenere presente che:
l Il Questore, per ragioni di ordine pubblico, moralità e sanità pubblica, potrà impartire prescrizioni sui modi ed i tempi di svolgimento della manifestazione.
l La presentazione del preavviso non esime gli organizzatori od i promotori dall’obbligo di munirsi di tutte le autorizzazioni, i pareri, le prese d’atto richieste da specifiche disposizioni di legge per taluni particolari tipi di manifestazioni (pubblici spettacoli, gare sportive, ecc.).
l Le modalità di svolgimento delle manifestazioni non potranno essere variate rispetto a quanto dichiarato nel preavviso, se non nel rispetto dei tempi di legge (3 giorni) e previa nuova comunicazione al Questore.

La comunicazione artt. 18 e 25 TULPS

[bookmark: _Hlk136532729]TITOLO II
 DISPOSIZIONI RELATIVE ALL'ORDINE PUBBLICO E ALLA INCOLUMITA’ PUBBLICA

CAPO I – 
DELLE RIUNIONI PUBBLICHE E DEGLI ASSEMBRAMENTI IN LUOGHI PUBBLICI

Art. 18 
I promotori di una riunione in luogo pubblico o aperto al pubblico devono darne avviso, almeno tre giorni prima, al Questore. 
E’ considerata pubblica anche una riunione, che, sebbene indetta in forma privata, tuttavia per il luogo in cui sarà tenuta, o per il numero delle persone che dovranno intervenirvi, o per lo scopo o l'oggetto di essa, ha carattere di riunione non privata. 
I contravventori sono puniti con l'arresto fino a sei mesi e con l'ammenda da € 103,00a 413,00. 

Con le stesse pene sono puniti coloro che nelle riunioni predette prendono la parola. 
Il Questore, nel caso di omesso avviso ovvero per ragioni di ordine pubblico, di moralità o di sanità pubblica, può impedire che la riunione abbia luogo e può, per le stesse ragioni, prescrivere modalità di tempo e di luogo alla riunione. 
I contravventori al divieto o alle prescrizioni dell'autorità sono puniti con l'arresto fino a un anno e con l’ammenda da € 206,00 a € 413,00. 
Con le stesse pene sono puniti coloro che nelle predette riunioni prendono la parola. Non è punibile chi, prima dell'ingiunzione dell'autorità o per obbedire ad essa, si ritira dalla riunione. Le disposizioni di questo articolo non si applicano alle riunioni elettorali. 
Regolamento (Art. 19, Art. 20, Art. 21, Art. 22, Art. 23, Art. 24, Art. 25, Art. 26, Art. 27, Art. 28)

CAPO II 

DELLE CERIMONIE RELIGIOSE FUORI DEI TEMPLI E DELLE PROCESSIONI ECCLESIASTICHE O CIVILI

Art. 25 Chi promuove o dirige funzioni, cerimonie o pratiche religiose fuori dei luoghi destinati al culto, ovvero processioni ecclesiastiche o civili nelle pubbliche vie, deve darne avviso, almeno tre giorni prima, al Questore. 
Il contravventore è punito con l'arresto fino a tre mesi e con l’ammenda fino ad € 51,00. Regolamento (Art. 29, Art. 30, Art. 31)

*Sono esclusi da tale obbligo, ai sensi del disposto di cui all’art. 27 T.U.L.P.S., gli accompagnamenti funebri ed il relativo viatico.
